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verso società sempre più multi-etniche?
identità etnica e identità culturale

LA SCOMPARSA DEL VESCOVO ALESSANDRO MAGGIOLINI

il maestro è qui che ti chiama

Anno 49° - n. 2 dicembre 2008 (333)

Girolamo Rossi

In fase di approvazione del “De-
creto sicurezza” sono nate diverse 
polemiche in merito ai tentati-
vi di restrizioni delle normative 
sull’immigrazione da quello di 
introdurre il reato di immigrazio-
ne clandestina all’ultimo con il 
tentativo di obbligare i medici a 
denunciare tutti quei pazienti che, 
ricorrendo alle loro cure, fosse-
ro risultati privi del permesso di 
soggiorno. Tutto questo merita al-
cune riflessioni di fondo e conse-
guenti atteggiamenti relativamen-
te all’importante e delicato tema 
dell’immigrazione. Osserviamo 
subito che le società multietniche 
in questi anni si stanno afferman-
do in quasi tutti i Paesi sviluppati. 
Il fenomeno pare ormai inarresta-
bile e non facilmente regolamen-
tabile anche predisponendo un 
capillare controllo del territorio. 
Un simile controllo diventa qua-
si impossibile per l’Italia visti i 
chilometri di coste marine su cui 
sbarcare. Il tema dell’identità pro-
pria di ciascun individuo sta alla 
radice di tutti i problemi inerenti i 
rapporti tra le persone nelle socie-
tà multietniche. Intanto possiamo 
affermare che tra identità cultura-
le ed identità etnica vi è una diffe-
renza, anche se spesso si tende a 
una loro identificazione. Quando 
parliamo di etnia, di gruppo etni-
co, si parla di una razza o di un 
popolo, cioè di un “aggregato so-
ciale contraddistinto da caratteri 
razziali comuni o, più significa-
tivamente, da stessa lingua e da 
stessa religione”. L’identità cul-
turale è da collocarsi al di fuori 
e per certi aspetti in una visione 
molto più ampia, meno caratteriz-
zante il gruppo in quanto spazia 
su una molteplicità di elementi, 
di fattori comuni e non comuni, 
condivisibili e non condivisibi-
li anche all’interno dello stesso 
gruppo etnico. Il significato di 

cultura ingloba tutti quegli aspet-
ti del vivere quotidiano come la 
conoscenza, le credenze, l’arte, 
la morale, il diritto, gli usi e i co-
stumi, la lingua, ecc... in pratica 
qualsiasi aspetto dell’esperienza 
umana che l’uomo acquisisce in 
quanto membro di una società. 
La cultura quindi non è la sola 
attività intellettuale d’un gruppo, 
ma è un’identità modificabile, in 
continuo divenire. La cultura è 
transgenerazionale nel senso che 
è patrimonio di una società che si 
trasmette all’individuo per il solo 
fatto che egli vive in un contesto 
sociale, ed è, allo stesso tempo 
ancorata al passato, ma aperta 
all’avvenire. La sola lingua, che 
pure ha una componente cultu-
rale, non è identificabile con la 
cultura di un gruppo. La lingua 
tuttavia, è un codice essenziale 
che, se condiviso, ovvero cono-
sciuto da gruppi, anche diversi, 
consente una incommensurabile 
potenzialità di relazioni.
Se si vuole costruire società mul-
tietniche bene integrate si dovrà 
fare leva su quello che oggi vie-
ne definito “l’interculturalismo” 
che consiste nel fondare i rap-
porti tra gruppi e individui sulla 
prevalenza del reciproco scambio 
culturale, nel dialogo con l’altro 
nel cercare e valorizzare ciò che 
unisce per dare vita quasi a un “ri-
mescolamento” etnico e culturale 
della società. In altre parole si può 
prefigurare una società in cui tut-
te le etnie, ciascuna con la propria 
cultura condivide gli stessi spazi 
nella comunicazione, nel dialogo, 
nella discussione, in definitiva si 
cammina insieme verso una reci-
proca integrazione che nel tempo 
annulli o comunque stemperi le 
differenze sia da una parte che 
dall’altra. In tale senso ad esem-
pio si parla già di “comunicazio-
ne interculturale”, di “educazione 
interculturale”, ecc…
Ovviamente dovrà esserci un 

Don Augusto Bormolini

E’ questo il titolo delle “Proposte 
pastorali” che il nuovo Vescovo 
Coletti ha inviato a tutte le nostre 
comunità parrocchiali per il bien-
nio 2008 - 2010.Dopo circa un 
anno in cui sono state interpella-
te le parrocchie, le associazioni, i 
movimenti, le varie commissioni e 
i diversi uffici pastorali diocesani, 
dalla base sono giunte molte rifles-
sioni e proposte provocate e stimo-
late dal sussidio “Tornino i volti”. 
Lì veniva messo a tema, come 
fattore basilare, quello dell’emer-
genza educativa sviluppato negli 
ambiti della fede, dell’affettività 
e della socialità. Lo stesso tema 
di fondo permane anche nel Pia-
no pastorale “Il Maestro è qui e 
ti chiama”. Dunque tutta la Dio-
cesi nei prossimi anni è invitata 
ad approfondire il TEMA EDU-
CATIVO. Ma non un’educazione 
umana generica o pensata solo 
per i bambini, gli adolescenti o i 
giovani. Si parla di EDUCAZIO-
NE CRISTIANA e che riguarda 
ogni età, dai piccoli agli anziani. 
Sì perché tutti abbiamo sempre 
bisogno di essere educati a vivere 
da autentici cristiani. E allora ecco 
che - prendendo spunto dall’anno 
paolino - in tutto il piano pastorale 
fa da guida il più grande educatore 
alla fede e alla vita cristiana di tutti 
i tempi: S. Paolo. Delle sue lettere 
nelle pagine del piano si riportano 
numerosi brani. Con stile moderno 
e accattivante si parte accennando 
a un “portale d’ingresso”   a que-
sto tema dell’educazione cristiana 
presentando due brani che fanno 
da pilastri a tutto il cammino pro-
posto: uno è tratto dalla Lettera 
agli Efesini, l’altro da quella ai 
Filippesi. Interessanti sono soprat-
tutto le varie domande provocato-
rie che vengono apposte dopo ogni 
riflessione - meditazione sui vari 
passaggi di questi brani. Si indica-
no poi tre mete chiamate “obiettivi 
strategici” che sostanziano l’edu-
cazione cristiana:
•	l’educazione alla fede facendo 

emergere la bellezza della verità;
•	l’educazione alla moralità evi-

denziando la bellezza del bene;
•	l’educazione alla socialità dove 

si parla in maniera appassionata 
della bellezza del servizio.

Credo che per tutti gli Aclisti e 
per coloro che si impegnano nel 
sociale a vario titolo: politici, 
amministratori, volontari ecc. 
questo terzo punto sia da rileg-
gere e da tenere sempre pre-
sente perchè può veramente far 
scoprire o riscoprire le più vere 
e le più profonde motivazioni 
del servizio per il bene comune 
e può stimolare e dare entusia-
smo in questo nostro tempo di 
apparente delusione, stanchezza 
e scoraggiamento in questo set-
tore. Dopo questi nuclei di base 
dell’educazione cristiana ci si sof-
ferma ad esaminare la situazione del 
nostro tempo e del nostro ambiente 
culturale dove necessariamente 
deve storicizzarsi e incarnarsi il 
messaggio evangelico. Mi sembra 
una presentazione equilibrata della 
situazione contemporanea perché 
-se pur sinteticamente - del nostro 
tempo si evidenziano da una parte 
le ombre, le negatività, e le indu-
bitabili contraddizioni con ciò che 
il Vangelo propone, ma dall’altra e 
proprio a partire da queste situa-
zioni apparentemente contrarie ai 
valori cristiani se ne fanno emerge-
re le potenzialità e le opportunità. 
Si mostra che la vita e le parole di 
Cristo possono dare una risposta a 
quel bisogno di senso e di felicità 
che l’uomo d’oggi va cercando. 
Quindi ombre e luci caratterizza-
no il nostro tempo, Tempo che si 
rivela come “chairòs” cioè tempo 
opportuno, occasione favorevole, 
momento propizio e adatto a sen-
tire come illuminante la Parola di 
Dio nell’oscurità della nostra esi-
stenza. Il tutto per dire che chi si 
lascia guidare ed educare da Cri-
sto incontra e sperimenta una vita 
più bella, più buona e più felice a 
tutti i livelli: personale, familiare e 
sociale. Da ultimo si indicano tre 
settori di pastorale pratica dove le 
nostre comunità parrocchiali sono 
invitate a mettere in pratica tali in-
dicazioni:
•	I Consigli pastorali parrocchiali
•	L’iniziazione cristiana
•	L’educazione al matrimonio: i 

nuovi percorsi di fede per i fidan-
zati

Rev. Mons. Valerio Modenesi
Arciprete della Collegiata di Sondrio 

Un amico, incontrato per caso in piazza, m’indica le luminarie 
presenti da alcuni giorni in città e sbotta: “Altro che Natale e 

auguri, con il mondo che ci ritroviamo!”
E continua la sua litania con “ non c’è più nulla di buono”, “tempi 

tristi i nostri”, “è tutto una frenesia, un correre senza senso”. E 
poi, sconsolato, aggiunge “ tutti litigano anche quando parlano di 

crisi!” Vero.
Eppure io ho voglia d’auguri.

C’è tanta paura in giro e tristezza.  Abbiamo bisogno di speranza. 
Speranza come dono. Dio che viene a cercare l’uomo è la nostra 

speranza. La Sua ostinazione nell’amarci rivela quanto siamo 
importanti per Lui.

Se Dio continua ad aver fiducia nell’uomo e nell’uomo d’oggi, c’è 
futuro per l’umanità. Ecco la gioia, quella vera.

Ho voglia d’auguri.
Dal presepio, anche quest’anno, un Bambino si offre all’umanità e 
continua a sorridere. Il sorriso di Gesù è un augurio di benedizione 

per tutti, grandi e piccoli.
Solo un cuore semplice e una mente che sa investigare “ l’oltre” 

con umiltà sa cogliere il vero messaggio del Natale.
Oggi come ieri.

Ho voglia d’auguri.
Li offro e li accetto cordialmente.

L’11 novembre u.s. all’età di 77 anni si è spento Mons. 
Alessandro Maggiolini dal marzo 1989 al luglio 2006 per 
oltre 17 anni Vescovo della nostra Diocesi. Ordinato prete il 
26 giugno 1955, fece il suo ingresso solenne a Como il 19 
marzo 1989. Già colpito dalla malattia, presentò le dimis-
sioni dall’incarico episcopale per raggiunti limiti di età nel 
luglio 2006 e il 14 gennaio 2007 celebrò la sua S. Messa di 
saluto alla nostra Diocesi. Queste, per sommi capi, alcune 
tra le principali e fondamentali tappe della sua vita.
Fu Vescovo della Diocesi di Como e dimostrò una partico-
lare attenzione per la Valtellina e la Valchiavenna, che lo 
hanno visto molto presente particolarmente in alcuni mo-
menti drammatici. Per quanto riguarda il nostro Movimen-
to, dobbiamo sottolineare la sua fattiva partecipazione e i 
contributi dati particolarmente in occasione dei Congressi 
provinciali.
Vorremmo concludere riprendendo e facendo nostra 
l’espressione, di profondo significato per tutti quanti cre-
dono in Gesù Risorto, con la quale l’Arciprete di Sondrio 
Mons. Valerio Modenesi ha dato l’annuncio della sua mor-
te ai fedeli titolando: LA “PASQUA” DEL VESCOVO 
ALESSANDRO.

Le Acli augurano a tutti
Buon Natale

e Felice Anno Nuovo 

Betlemme

Una culla discreta
a cui affidare

le nostre paure.
Una stella luminosa

a cui guardare
per proseguire

il viaggio della vita...
Buon Natale!

Rigamonti Maria Carla

ho voglia di auguri

Presepio realizzato presso la Scuola dell’Infanzia Imbasciati. Anno 2008

Il Vescovo Alessandro MaggioliniIl Presidente delle Acli mostra la targa
assegnata a Pietro Pizzini

la festa provinciale delle acli a grosotto

Consegnata una targa a Pietro Pizzini
e commemorato Carlo Grassi

Valeria Test
per il Coordinamento donne

La tradizionale festa provinciale 
delle ACLI è un happening dell’in-
tero movimento aclista per propor-
re occasione di incontro e socializ-
zazione tra i volontari impegnati a 
vario titolo nei servizi delle ACLI 
e per fare conoscere pubblicamen-

te il “sistema ACLI e le sue propo-
ste”. Si tiene ogni anno in località 
diverse per ricordare che le ACLI 
sono presenti su tutto il territorio 
provinciale; viene organizzata dal 
Coordinamento donne e quest’an-
no si è tenuta a Grosotto. Hanno 
partecipato numerosi aclisti, dalla 
Presidenza ai membri del consi-
glio Provinciale, molti iscritti e 
simpatizzanti provenienti da tutta 
la provincia e vari rappresentanti 
di associazioni presenti sul territo-
rio ( ass. volontari, ass. amici an-
ziani, ass. Per Terre Remote ecc.) 
La giornata è stata caratterizzata 
da vari momenti: di preghiera con 
la partecipazione alla S. Messa con 
la comunità di Grosotto, di incon-
tro e riflessione con la riunione di 
tutti i partecipanti tenutasi presso 
l’oratorio parrocchiale; di svago 
con il pranzo sociale; di cultura 

Continua a pag. 2



notevole intervento e supporto 
dello Stato nell’approntare leggi 
che vadano in questa direzione in 
una valorizzazione di tutti i fattori 
positivi insiti nell’immigrazione. 
Diversamente si corre, come oggi 
si sta correndo, il rischio di fomen-
tare il pregiudizio che si manifesta 
nell’intolleranza o nella tolleranza 
fastidiosa, o, peggio ancora, in-

culcare la segregazione che già di 
per sé è una forma di razzismo, o, 
infine la discriminazione che si ha 
quando a un gruppo viene imposto 
un trattamento diverso e inferiore, 
palesemente ingiusto. L’interazio-
ne di questi elementi, spesso indotti 
dalla diffusione del senso di paura 
e integrata da interessi economici 
o politici può scatenare violenze e 
soprusi assai pericolosi.
Alle argomentazioni socio-culturali 
di cui sopra, per quanti credono ri-

cordiamo il monito di Gesù: “avevo 
fame e mi avete dato da mangiare, 
avevo sete e mi avete dato da bere, 
sono stato forestiero e mi avete 
accolto, ecc...(Matteo 25, 31- 46). 
Oppure anche, memori del monito 
biblico: “Non molesterai il forestie-
ro né lo opprimerai, perché voi siete 
stati forestieri nel paese d’Egitto” 
(Esodo 22,20), ci chiediamo per-
ché, corti di memoria, si ripetono 
ancora gli stessi errori? 

e storia valtellinese con le visite 
guidate presso alcuni importanti 
angoli storici.
Il cuore della giornata è stato si-
curamente l’incontro di tutti i par-
tecipanti alla riunione durante la 
quale il Presidente Danilo Ronconi 
ha presentato il programma per il 
prossimo anno associativo che può 
essere sintetizzato in un’azione 
sociale integrata sia con la realtà 
sociale e i soggetti che la compon-
gono sia con tutte le componenti 
del Movimento: circoli, servizi, 
associazioni specifiche, volontari, 
Presidenza ecc.. che si espleterà 
negli ambiti individuati su cui in-
tervenire: lo sviluppo associativo, 
l’informazione e l’educazione. E’ 
stata ricordata la figura di Carlo 
Grassi che fu uno dei primi Segre-
tari provinciali delle ACLI, suben-
trato, nell’autunno del 1947 a don 
Renzo Maranta.
Il sindaco di Grosotto ha espresso 
il proprio apprezzamento per il la-
voro delle ACLI sul territorio con 
particolare riferimento ai servizi di 
Patronato.
Si è parlato molto di “volontaria-
to” ed è stato assai interessante 
l’intervento del Presidente dell’as-

sociazione “Per Terre Remote” 
Dott. Peter Tagliente che ci ha par-
lato dell’esperienza che ogni anno 
vive accanto ai poveri del Sud 
Sudan (Turelai), con la creazione 
di un ospedale di 80 posti letto e 
se sarà possibile una scuola per 
infermieri ed operatori sanitari. 
A seguito della riunione c’è stato 
il pranzo sociale durante il quale 
il Presidente Ronconi ha conse-
gnato una targa a Pietro Pizzini 
con la seguente motivazione: “Le 
ACLI della provincia di Sondrio 

ringraziano PIETRO PIZZINI per 
l’intensa e generosa dedizione 
all’associazione ed in particolare 
all’assistenza degli emigranti”. 
Per unire svago e cultura sono 
seguite le visite guidate al Parco 
delle incisioni rupestri, al Castello 
Visconti Venosta di Grosio e allo 
stupendo Santuario della Madonna 
delle Grazie di Grosotto dove con 
le note musicali dell’imponente 
organo suonato da don Pierino si 
è conclusa la festosa e proficua 
giornata. 

Valeria Test
Continua da pag.1

Girolamo Rossi
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Giannina Mazzoni

Nel novembre 2007, in occasione 
del 40° anniversario della morte, le 
ACLI provinciali unitamente alla 
CISL, hanno ricordato don Loren-
zo Milani, grande figura di uomo, 
di prete e di maestro. Nella prima-
vera scorsa ho avuto l’opportunità 
(da tempo desiderata) di fare un 
“pellegrinaggio”a Barbiana, il luo-
go sperduto tra i monti del Mugel-
lo, dove lui ha vissuto dal 1954 al 
1967 e dove ha fondato e animato 
la famosa scuola per i ragazzi della 
zona. Mentre da Vicchio mi inol-
travo su per la valle e le montagne, 
aumentava in me lo sgomento e 
nello stesso tempo l’ammirazione 
per questo prete di 31 anni, colto, di 
ricca famiglia, “confinato” in quel 
posto, a quei tempi privo di strada 

carrozzabile, di acqua, luce e scuo-
la, dove esisteva solo una chiesetta 
e una canonica. Infatti Barbiana 
non è paese. Le poche case (allo-
ra 40 abitanti in tutto), sparse nei 
boschi circostanti, isolate tra loro, 
non sono neanche visibili dalla 
canonica. Dopo lo sgomento, la 
visita alla casa-scuola di don Mi-
lani guidata da un suo ex allievo 
che raccontava e rispondeva alle 
molte domande di un folto gruppo 
di ragazzi bresciani accompagnati 
dai loro educatori. Poi, per me, una 
emozionante sorpresa: visitando 
l’attiguo piccolo cimitero dove ri-
posano le spoglie di don Lorenzo e 
di Eda, la governante-madre sua e 
dei suoi ragazzi, ho scoperto nella 
piccola cappella interna, tra altri 
ricordi di visitatori e gruppi vari, 
diverse bandiere di gruppi e circoli 

ACLI. Una di esse portava questa 
iscrizione: Circolo ACLI “don Lo-
renzo Milani” di Lonburg (Sviz-
zera). Per me il “pellegrinaggio” 
non poteva avere una conclusione 
migliore.

Silvano Pegorari
Presidente Circolo di Caspoggio

Dopo un anno di attività nelle 
A.C.L.I. mi interrogo per capire 
quanto il lavoro nell’associazione 
e sul territorio è stato importante 
nel prendere coscienza del mio es-
sere cristiano impegnato a unire la 
mia fede con la politica e con l’at-
tività sociale nell’incontro con gli 
ultimi. Io sono entrato come mem-
bro attivo nelle A.C.L.I. di Sondrio 
nel periodo di cambio al vertice 
della presidenza, dal Dr. Cucchi 
al Sig. Ronconi e ho avuto il pia-
cere di conoscerli ed apprezzare le 
loro qualità umane e cristiane per 
come sono riusciti ad applicarle 
nel quotidiano. Questa mia presa 
di coscienza è stata possibile per-
ché l’associazione mi ha messo a 
disposizione gli strumenti idonei 
per la mia formazione a comincia-
re dalla mia partecipazione al con-
gresso provinciale sul tema : “MI-
GRARE NEL NOVECENTO” ( 
impegno rilevante delle A.C.L.I. in 
Valtellina).
Un altro appuntamento importan-
te è stato il Congresso Lombardo 
delle A.C.L.I di Varenna, dove si è 
trattato il nuovo statuto e il futu-

ro delle A.C.L.I. Poi ho accettato 
di partecipare ad un corso di for-
mazione per i promotori volontari 
nel quale si approfondiva la nuova 
normativa che l’I.N.P.S. ha attuato 
in questo anno 2008. In questa oc-
casione oltre alle nozioni teoriche 
mi sono arricchito anche nell’in-
contro con altre persone prove-
nienti da realtà territoriali diverse 
dalla mia ma che con il confronto 
delle nostre esperienze è servito ad 
un arricchimento. Molto impor-
tante è stato anche il ritiro di tre 
giorni a Camaldoli, dove il luogo 
così particolare mi ha aiutato ad 
approfondire il tema “FEDE E 
POLITICA” argomento molto im-
portante e non esauribile in poche 
parole ma forse posso sintetizzare 
citando il concetto espresso da Pio 
Parisi : La libertà ha bisogno della 
giustizia, esse sono due condizioni 
sociali che non possono esse di-
sgiunte. I giovani devono battersi 
sempre per la libertà e la giustizia 
sociale: questo binomio è inscin-
dibile. “POLITICA = BENE CO-
MUNE” per noi, “Testimonianza 
Cristiana nella politica”. La festa 
patronale delle A.C.L.I a Grosotto 
con il convivio mi ha permesso di 
conoscere meglio gli altri associati 

ed è stata anche una giornata cul-
turalmente interessante. A Como il 
seminario di studio sul Postfordi-
smo e globalizzazione ha portato 
in evidenza che esiste una que-
stione settentrionale sulle pulsioni 
popolari, trasformazioni sociali, 
culturali ed economiche dell’area 
pedemontana. A seguire sono stati 
fatti degli incontri delle A.C.L.I a 
livello provinciale per cercare di 
migliorare l’impegno dell’associa-
zione nel sociale. Tanti sono stati 
i momenti formativi e ora resta 
l’impegno di attuarli nella nostra 
realtà. Si punta molto a far cresce-
re le A.C.L.I a livello parrocchiale 
per non perdere mai di vista che 
per accrescere la nostra fede biso-
gna essere capaci di condivisione 
con il nostro prossimo ( famiglie 
in difficoltà, giovani, anziani, di-
versi, malati, ecc.). Mi è piaciuta 
molto la definizione data alle par-
rocchie dal presidente nazionale 
delle A.C.L.I: “PARROCCHIA = 
CASA COSTRUITA ATTORNO 
ALLE CASE”.
Anche noi dobbiamo abitare con-
cretamente in questa casa per es-
sere sempre presenti e disponibili 
per ogni persona che incontriamo 
nel nostro cammino.

Partita da Milano il 27 novembre 
u.s., la Carovana Antimafie ha rag-
giunto anche la città di Sondrio 
domenica 30 novembre. Accolta 
festosamente dai rappresentanti di 
numerose associazioni tra le quali 
anche le ACLI provinciali, ha so-
stato nella mattinata in Garberia 
dove, tra la diffusione di buona 
musica e comunicati vari, è stato 
presentato tutto il materiale dispo-
nibile relativo all’iniziativa. L’edi-

zione del 2008 ha voluto illustrare 
i problemi relativi ai “diritti negati 
dei cittadini più deboli”, problema 
questo che tocca non solo le aree 
più disagiate e povere, ma affligge 
anche le zone economicamente più 
sviluppate. E’ stato quindi organiz-
zata “una spaghettata della legali-
tà” a base di prodotti di “Libera 
terra”, ovvero con prodotti pro-
venienti dalle terre confiscate alle 
mafie al quale è seguito alle ore 

14,30 un dibattito pubblico presso 
la sala consiliare del Comune di 
Sondrio. Ci si augura che l’inizia-
tiva tocchi tutte quelle non poche 
coscienze più o meno assopite di 
chi fa della violenza e dell’inti-
midazione e della morte il mezzo 
per sovvertire l’ordine pubblico, 
in spregio di tutti i diritti per altro 
tutelati e dalla Costituzione e dalle 
varie “Carte internazionali”.

Lo scorso 19 settembre presso la Chiesa Collegiata 
di Sondrio, gremita di amici e conoscenti, sono state 
celebrate le onoranze funebri per la dipartita di Carlo 
Grassi.
Lo ricordiamo perchè fu uno dei primi Segretari pro-
vinciali delle ACLI, subentrato nell’autunno 1947 a 
Don Renzo Maranta che poi divenne prete. 
Con Carlo Grassi, che incrementò l’opera avviata dal 
suo predecessore specie per trasformare i numerosi 
circoli ricreativi in centri di aggregazione e di for-
mazione, le ACLI provinciali ebbero un notevole im-
pulso con iniziative promosse dal nostro Movimento 
per la soluzione di problemi vitali per il “Mondo del 
lavoro”. Nell’autunno del 1948, in conseguenza dello 
sciopero generale proclamato dalle correnti comuniste 
e socialiste della G.G.I.L., senza interpellare i rappre-
sentanti dei cattolici, avvenne la scissione sindacale 
nella C.G.I.L. unitaria e le ACLI, riunite in Congres-
so, decisero la costituzione di un loro sindacato. De-
cisione storica perchè nacque la Libera “C.G.I.L., che 
poi divenne la C.I.S.L. Carlo Grassi, dalla Segreteria 

ACLI, passò alla costituzione del nuovo sindacato. 
(Con lui Carlo Achille e Maria Confeggi). Fin qui 
quello che ci teniamo a ricordare, perchè forse cono-
sciuto da pochi o dimenticato per la lontananza nel 
tempo, ma che fa storia.
Alcuni anni dopo venne assunto nella sede centrale 
della Banca Popolare di Sondrio, ove percorse, nei 
lunghi anni di collaborazione, tutti i gradini della car-
riera fino a divenire Vice Direttore Generale Vicario. 
Con la Quiescenza entrò nel Consiglio di Ammini-
strazione dell’Istituto divenendo poi Vicepresidente. 
Dell’amico Carlo deceduto all’età di 80 anni, ricor-
diamo, oltre alla chiara intelligenza ed all’affabilità, 
l’animo buono ed aperto al prossimo, ma anche il co-
stante impegno nella professionalità. (Il suo vecchio 
Direttore Generale gli diceva che “el mestee bisogna 
rubal...). Era Commendatore della Repubblica Italia-
na e Console Provinciale dei Maestri del Lavoro.

Pietro Pizzini

acli - anno 2008

don lorenzo milani e le acli

nel ricordo di carlo grassi

a sondrio la carovana antimafie

Festa delle ACLI a Grosotto: La foto di gruppo

Bandiere di Circoli ACLI nella cappella del 
cimitero dove è sepolto don Lorenzo Milani
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Vittorio Ciarrocchi 
Direttore cooperativa “INSIEME” 
di Morbegno

La Festa-Incontro delle Coopera-
tive Sociali “Insieme”, “Il Sentie-
ro”, “Orizzonte” e “Il Muschio” 
che si è celebrata in due momenti 
tra settembre e ottobre è stata ispi-
rata dal raggiungimento dei 20 
anni della prima nata, la coopera-
tiva “Insieme”. Non a caso il pun-
to di partenza è rappresentato dal 
Circolo ACLI di Morbegno che, 
a tutt’oggi, è la sede di “Insieme” 
e la sede legale de “Il Sentiero”, 
oltre al circolo ACLI di Talamona 
dove è nata e ha sede la cooperati-
va “Orizzonte”.
Il primo appuntamento della Festa-
incontro “Dai pezzi al puzzle” si è 
tenuto presso la Colonia Fluviale 
di Morbegno all’insegna dell’ami-
cizia e della condivisione: il pome-
riggio con i giochi per i più piccoli 
e l’attività sportiva che ha coinvol-
to dai ragazzi agli adulti; la cena 
e la serata all’insegna della musica 
e dell’animazione hanno concluso 
la giornata. La festa ha dato spa-
zio ai soci, ai lavoratori, alle loro 
famiglie e anche a molte persone, 
in particolare disabili, che in questi 
anni hanno beneficiato dei servizi 
socio-educativi e di integrazione 
lavorativa realizzati dalle coopera-
tive sociali.
Il 9 ottobre presso l’Auditorium 
S. Antonio si è tenuta la seconda 
parte dell’evento: l’incontro pub-
blico “Dai pezzi al puzzle - La 
Comunità Locale come luogo di 
promozione e benessere sociale”. 
In questa occasione si è preferito 
porre al centro uno dei temi che 
fanno parte dell’ “essere” della co-
operazione sociale: la promozione 
e la valorizzazione della comunità 
locale. 
Vi hanno partecipato le autorità 
istituzionali dal Sindaco Giaco-

mo Ciapponi al Presidente della 
Comunità Montana di Morbegno 
Valter Sterlocchi e il rappresen-
tante di Confcooperative Stefano 
Bertalli. I contenuti del convegno 
si sono snodati su tre relazioni. 
Massimo Bevilacqua, presidente 
della Cooperativa “Insieme”, ha 
portato alcuni pensieri condivisi 
tra le 4 cooperative che partivano 
dalla domanda provocatoria: sia-
mo ancora a servizio della comu-
nità? Domanda più che mai attuale 
perché, sopraffatte dal “fare”, le 
organizzazioni di terzo settore ri-
schiano di offuscare il senso e gli 
scopi del proprio agire. Davide 
Invernizzi di Fondazione Cariplo 
si è soffermato sul recente bando 
“Promuovere percorsi di coesione 
sociale nelle comunità territoriali”. 
Il bando è stato ispirato dalla con-
statazione che una comunità locale 
“sana” è quella che sa riconoscere 
le problematiche sociali presen-
ti al suo interno e al contempo è 
in grado di promuovere risposte, 
anzitutto coordinando le forze pre-
senti nella comunità stessa. Mirosa 
Oreggioni, Responsabile dell’Uffi-
cio di Piano distrettuale, ha messo 
in evidenza il percorso del Piano 

di Zona avviato nel 2002. Percor-
so che ha visto un grande sforzo 
degli enti locali, ma anche delle 
organizzazioni di terzo settore che 
hanno partecipato in modo attivo 
nella costruzione del sistema a rete 
dei servizi socio-assitenziali del 
territorio morbegnese. Il dibatti-
to è stato un momento altrettanto 
ricco di contenuti, in quanto con-
siderazioni, idee e proposte sono 
stati portati da numerosi rappre-
sentanti della comunità: Danilo 
Ronconi (ACLI), Angelo Castel-
lani (Amministratore comunale), 
Massimo Tarantola (Dipartimento 
Dipendenze ASL), Paolo Cucchi 
(Banca Etica), Monica Guglini 
(Associazione “Genitori in rete”), 
Massimo Pinciroli (centro servizi 
volontariato LAVOPS). “Dai pezzi 
al puzzle” ha dato una visione di 
vivacità e dinamicità della coope-
razione sociale del morbegnese. 
Le cooperative sociali hanno di-
mostrato che dopo 20 anni si può 
fare un bilancio dell’esperienza e 
accorgersi che, a fianco dei proble-
mi e degli elementi di criticità, si è 
contribuito a far crescere e respon-
sabilizzare una comunità verso i 
bisogni sociali dei propri cittadini.

A cura della Redazione

ESSERE CRISTIANI NELLA 
SOCIETà: responsabilità, bene 
comune e partecipazione.
Su questo tema si sono riunite le 
ACLI provinciali di Sondrio, Lec-
co e Como per una giornata di spi-
ritualità il giorno 14 giugno 2008 
nella ospitale struttura di Nuova 
Olonio “Casa Madonna del lavo-

ro”. Iniziata con un momento di 
preghiera appositamente predispo-
sto, sono poi intervenuti i relatori 
Mons. Angelo Riva, Vicario per la 
cultura della diocesi di Como, che 
ha illustrato la realtà del mondo 
cattolico nella società attuale con 
tutte le sue prerogative e le inevi-
tabili difficoltà. Giovanni Bianchi 
in una non breve dissertazione ha 
tracciato il cammino delle ACLI 

nella loro storia a partire dal loro 
fondatore Achille Grandi, ne ha 
ricordato la loro laicità, ma anche 
la loro presenza nella costante te-
stimonianza dell’essere cattolici 
nella fondamentale ispirazione 
alla dottrina sociale della Chiesa. 
L’incontro si è concluso con la ce-
lebrazione dell’Eucaristia.

Seminario a Camaldoli dal 26 al 
28 settembre 
Organizzato dalle ACLI regionali, 
si è tenuto a Camaldoli un semi-
nario sul tema “Tra spiritualità e 
politica”. Vi hanno partecipato 
rappresentanti di tutte le provin-
ce della Lombardia riuniti per tre 
giorni di studio e spiritualità con la 
partecipazione ad alcuni momenti 
di preghiera in comune con i Mo-
naci camaldolesi. In questo mona-
stero si sono svolti, nei 60 anni di 
ACLI, numerosi incontri di appro-
fondimento su vari temi legati alla 

fede cristiana e alla sua valenza in 
rapporto alle scelte sociali e politi-
che. Il percorso si è svolto con in-
terventi e relazioni di molti esperti, 
lavori di gruppo e spazi di rifles-
sione. Il tema centrale è stato la 
lettura della Parola, la sua centra-
lità e quindi l’approfondimento di 
alcune “parole-chiave” di grande 
significato, stimolanti e anche pro-
vocanti come “ultimi”, “idolatria” 
e “profezia”, seguendo il metodo 
di lettura della Parola che l’Asso-
ciazione M. Polverari sta vivendo 
da anni insieme a P. Pio Parisi.

Altro tema di approfondimento 
è stato il Concilio Vaticano II del 
quale sono stati letti e meditati 
diversi passi della “Gaudium et 
Spes”, particolarmente quelli ri-
feriti alla “missione dei laici nella 
Chiesa”. E’ un testo che rivela an-
cora tutta la sua attualità, sia pure 
nei mutamenti storici e culturali 
sopravvenuti nel corso di questi 
anni. 
Molto soddisfatti di questa inizia-
tiva, i partecipanti si sono salutati 
con un arrivederci a una “Camal-
doli bis” per il prossimo anno.

A Perugia - 41° incontro nazionale di 
studi delle ACLI
Dall’ 11 al 13 settembre si è svolto a Perugia il 41° in-
contro nazionale di studi delle Acli dopo quelli prece-
denti di Vallombrosa, sul tema della globalizzazione, e 
quello di Orvieto sul binomio “Bios & Polis”. Il tema, 
di grande attualità, ha aiutato le ACLI ad aggiornare 
le linee dell’azione educativa, sociale e politica del 
movimento. Ci si è chiesti infatti: che cosa vogliono 
dire queste parole “destra e sinistra” dopo il tramonto 
delle ideologie soprattutto se si analizza il fatto che 
nelle ultime vicende elettorali si è verificata una radi-
cale semplificazione del quadro politico italiano con 
anche la scomparsa dal Parlamento di alcuni partiti 
storici? Hanno ancora un senso per gli italiani queste 
tradizioni? Quali nuove prospettive di significato pos-
sono offrire per il futuro?
Da una attenta analisi del tema ‘Destra e Sinistra dopo 
le ideologie”, alcuni autorevoli relatori hanno parlato 

di una sola nuova ideologia “dominante e irreversibi-
le”, quella del Mercato, in sostituzione delle vecchie 
definizioni ideologiche. Altri hanno evidenziato un 
brusco passaggio dalla democrazia rappresentativa 
alla democrazia d’opinione con una diffusa percezio-
ne che gli antichi equilibri sono diventati instabili, e 
che le tradizionali categorie del pensiero politico ne-
cessitano di verifiche e approfondimenti.
In questo periodo di imprevedibili e profondi cam-
biamenti del sistema politico italiano emerge quindi 
nelle ACLI l’esigenza di rivedere le basi della rappre-
sentanza, i nuovi assetti istituzionali, il futuro della 
democrazia che richiede una rinnovata e più fattiva 
partecipazione dei cittadini alla vita democratica.
Per ragioni di spazio non è possibile citare i numerosi 
e autorevoli relatori che hanno analizzato il tema sot-
to ogni aspetto dal sociale al politico all’economico, 
ciascuno, nell’analisi del passato, indicando le nuove 
prospettive, il tutto in un serrato ed efficace dibattito. 

Il 2008 ha segnato una preziosa 
“stagione” di Congressi, da quelli 
provinciali a quelli regionali e na-
zionali. Le ACLI lombarde hanno 
tenuto il loro Congresso a Varen-
na nei giorni 14 e 15 marzo con 
la partecipazione di 243 delegati 
espressi nei vari Congressi provin-
ciali. E’ stato ripreso il tema pro-
posto dalla Presidenza nazionale. 
Un Congresso ricco di spunti, di 
interventi, di partecipazione e dal 
quale riteniamo di focalizzarne 
uno certamente tra gli aspetti pre-
ponderanti, analizzato dal Presi-
dente regionale, Giovanni Battista 
Armelloni nella sua bellissima e 
assai apprezzata relazione di aper-
tura. Osservava infatti che le ACLI 
hanno bisogno di pensare se stes-
se dentro e in funzione della fase 
storica che stanno vivendo, cioè di 
«pensarsi ancora, nel XXI secolo, 
come movimento “di frontiera”, 
capace di guardare con speranza 
alle sfide del nostro tempo a par-
tire da una prospettiva popolare». 
Si ripropone quindi la sfida che ha 

intessuto la storia del Movimento 
degli ultimi 60 anni: “incontrare 
la realtà, ascoltare le persone, le 
loro esigenze e problematiche, e 
quindi formulare proposte concre-
te - sia in termini di servizi, sia di 
lettura politica - in ordine alla loro 
risoluzione”. Ma per fare questo è 
necessario, per Armelloni, rima-
nere radicati all’insegnamento del 
Vangelo. «Dobbiamo essere laici 
adulti, non tanto per distinguerci 
dalla gerarchia, quanto per rimar-
care con forza la responsabilità 
dei cristiani e, nell’insieme, della 
Comunità Cristiana tutta rispetto 
alla comunità civile. La Comunità 
Cristiana infatti non è di fronte, ma 
all’interno della comunità civile e 
sociale, come ci insegna in manie-
ra esplicita la Gaudium et Spes ». 
Di fronte agli squilibri sociali, po-
litici, economici, finanziari e mili-
tari che, a partire dal 1989, hanno 
imposto il primato dell’economia, 
è indispensabile rimarcare e fare 
valere i valori del bene comune e 
della coesione sociale rispetto agli 

interessi di pochi.
La nuova Presidenza regionale 
scaturita dal Congresso
Tra i designati dai vari Consigli 
provinciali, e quelli eletti diretta-
mente dal Congresso regionale e i 
membri di diritto, sono scaturiti 57 
membri del Consiglio Regionale 
che hanno eletto la nuova presiden-
za regionale così composta: Gio-
vanni Battista Armelloni Presiden-
te, Carlo Frigerio Vicepresidente 
Vicario, Giovanni Battista Brunati 
e Ruffino Selmi Vicepresidenti, Pa-
olo Colombo (delega vita cristiana 
e studi), Franco Fragolino (delega 
politiche sociali e familiari), Mar-
co Richini (delega volontariato), 
Vittorio Villa (delega segreteria 
organi), Vittorio Ziliotto (delega 
comunicazione), Luigia Gariboldi 
segretaria.
Rappresentano la nostra associa-
zione nel Consiglio regionale: Da-
nilo Ronconi, Gianfranco Cucchi e 
Girolamo Rossi.

Visto il successo dell’incontro 
interprovinciale di Nuova Olo-
nio delle ACLI di Sondrio, Lecco 
e Como, si è ritenuto opportuno 
allargare ulteriormente la parteci-
pazione anche alle ACLI di Vare-
se, Bergamo e Brescia in una due 
giorni che si è tenuta a Tavernola, 
nell’Istituto salesiano. L’intento è 
stato quello di analizzare temi 
e problemi abbastanza comuni 
nell’area Pedemontana nella quale 
si collocano le province interessa-
te vale a dire: “Pulsioni popolari, 
trasformazioni sociali, culturali ed 
economiche dell’area Pedemonta-
na”. Anche in questa occasione vi 
è stata una buona partecipazione. 
Sono stati trattati tre temi in una 
visione comune tra le sei provin-
ce.
Un primo tema ha riguardato la 
“lettura del territorio pedemonta-
no dal punto di vista economico 
e sociale con cenni ai principali 
cambiamenti del sistema produt-
tivo. Della gestione dei servizi. 
Del ruolo della famiglia. Partico-
larmente efficaci e interessanti le 
relazioni di Aldo Bonomi, Stefano 
Monelleria e Beppe Livio.
Un secondo tema ha affrontato 
“La lettura del territorio pedemon-
tano dal punto di vista ecclesiale 
e religioso: che tipo di religione 
esprimiamo, come viviamo la vo-
cazione di laici nella Chiesa e nella 

società. Anche su questi argomenti 
sono state particolarmente applau-
dite la relazione di Don Giuseppe 
Rampa, Direttore del mensile del-
la diocesi di Milano “Il Segno” e 
docente di Filosofia delle religioni 
a Milano e altre università..Sono 
quindi seguiti gli interventi di Don 
Angelo Cupini fondatore della Co-
munità “Via del Gaggio” di Lecco, 
di Fabio Pizzul direttore radio cir-
cuito Marconi e Patrizia Brambilla 
che ha presentato l’esperienza dei 
“Condomini solidali”.
Infine l’ultimo tema trattato in una 
Tavola rotonda con la partecipa-
zione di noti relatori ha riguardato 
“Abitare il territorio pedemontano 
da protagonisti”. Come rispondere 
alla sfida culturale, economica e 
sociale per rianimare la società ci-

vile, per contrastare la paura e l’in-
certezza, la logica dell’esclusione 
e dell’arroccamento. 
L’intervento iniziale di Gianbat-
tista Armelloni, lavori di gruppo 
e l’intervento conclusivo del Pre-
sidente nazionale delle ACLI An-
drea Olivero hanno dato ulteriori 
spunti di analisi e di approfondi-
menti. La comune celebrazione 
dell’Eucaristia ha segnato i lavori 
di questi giorni di studio su temi 
molto concreti, legati al vissuto 
della popolazione dell’area pe-
demontana che in larga misura si 
accomunano sotto diversi aspetti, 
come è risultato, oltre che dagli 
interventi, da una specifica ricerca 
su “Il territorio pedemontano lom-
bardo” presentata da Beppe Livio 
Formatore ENAIP Lombardia.

dai circoli - incontri - seminari - congressi

gli incontri interprovinciali delle acli della pedemontanada morbegno
20 anni di cooperazione sociale che sanno molto di aclista

post fordismo e globalizzazione:
esiste una questione settentrionale?

tra spiritualità e politica

destra e sinistra dopo le ideologie

il congresso regionale

All’inizio del nuovo mandato a seguito del Congresso nazionale alcune Associazioni provinciali delle 
ACLI iniziano una felice sperimentazione creando particolari momenti di incontri, studi e riflessioni 

particolarmente riusciti.

“PENSARSI NEL PRESENTE, MA GUARDARE CON SPERANZA AL FUTURO”

Un momento conviviale

Il Tavolo della Presidenza
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sondrio@acliservice.acli.it
sondrio@patronato.acli.it

Lunedi a venerdi
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Sabato 9.00 - 12.00
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c/o Sala Parrocchiale
Giovedì 9.00 - 10.30

SEDE Zonale DI TIRANO
Piazza Cavour, 23 - 23037 tirano

tirano@patronato.acli.it
Tel. e fax 0342 706206
Martedì 14.00 - 17.00
Giovedì 09.00 - 12.00
Venerdì 09.00 - 12.00

GROSOTTO
c/o Oratorio Maschile

2°-4° Martedì del mese 11.00-12.00

SEDE Zonale DI MORBEGNO
Via Beato Andrea, 16

23017 morbegno - Tel. 0342 615404
morbegno@patronato.acli.it

Lunedì 14.30-17.30
Mercoledì 09.00-12.00
Venerdì 09.00-12.00
Sabato 09.30-11.30

TALAMONA
c/o Via Gavazzeni
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Sabato 09.00-10.30
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Tarabini Alessandro 
s.n.c.

tinteggiature verniciature
rivestimenti plastici

via Cà Bianca, 37/c - 23100 Sondrio
Tel. 0342 219620 - cell. 348 3868708Via Furoni, 284/A - 23010 Piantedo (SO)

notizie dal patronato acli e dal caf

I promotori sociali volontari rap-
presentano la caratteristica più di-
stintiva del Patronato ACLI: sono 
uomini e donne che mettono a 
disposizione gratuitamente il loro 
tempo per aiutare a risolvere pro-
blemi di natura previdenziale, as-
sistenziale e socio-sanitaria.
La legge n. 152 del 2001, pur non 
ancora completamente attuata, ha 
riaffermato il compito storico dei 
Patronati e ne ha ampliato il ruolo 
implementandola con la sfera dei 
rapporti con la Pubblica Ammini-
strazione. Il gruppo dei promotori 
sociali delle ACLI Valtellina e Val-
chiavenna costituisce un risorsa 
significativa del movimento, ma 
necessita di costante formazione 
e aggiornamento oltre che un rin-

novamento con un ampliamento 
della nostra presenza là dove è 
possibile.
Con queste motivazioni il Patrona-
to ACLI ha programmato, in col-
laborazione con la LAVOPS, un 
corso di base per i nuovi promoto-
ri sociali. Il corso sarà articolato in 
quattro incontri sui seguenti temi: 
1.	Il ruolo del Patronato - La tutela 

e l’assistenza - L’assicurazione 
obbligatoria

2.	Assicurazione autonomi - Con-
tributi: figurativi-volontari e da 
riscatto - Lettura dell’estratto 
contributivo

3.	Le pensioni INPS, Assistenza 
sociale e il Sistema contributi-
vo.

4.	Pensioni di invalidità INPS - Le 

Invalidità civili
Come è dato vedere, i temi che si 
affronteranno sono quelli classici 
del sistema previdenziale, ma si 
aggiungono alcuni più innovativi 
legati al sistema del Welfare. 
Il corso si svolgerà presso la sede 
zonale di Morbegno, Via Beato 
Andrea, 16 (La Casa del lavorato-
re), e il primo incontro è previsto 
per il 5 febbraio 2009.
Per ulteriori informazioni rivol-
gersi, oltre che alla sede di Mor-
begno, Via Beato Andrea, 16 
tel.0342/615404 alla sede centrale 
di Sondrio in via C. Battisti, 30, 
tel. 0342/212352 - 0342/213905, 
di Chiavenna, Via Picchi, 11 tel 
0343/33830 e Tirano, via Piazza 
Cavour, 23 tel. 0342/706206 

tesseramento 2009
Tessera ACLI - euro 16,00
Tessera coniugi - euro 26,00

associazioni cristiane lavoratori italiani
ovunque e sempre con voi

Se ritieni che le ACLI rappresentino 
qualcosa di più dei servizi che erogano, 
se decidi di sostenerne la presenza sul 
territorio, le iniziative formative e sociali, 
a fianco dei lavoratori e dei cittadini, 
donne e uomini, di qualsiasi nazionalità, 
per “una società in cui sia assicurato, 
secondo democrazia e giustizia, lo sviluppo 
integrale della persona” (art. 1 Statuto 
delle ACLI), PRENDI LA TESSERA DELLE 
ACLI PER L'ANNO 2009. Per informazione 
telefona alla segreteria provinciale:
tel. 0342/212352 - 0342/213905

Le ACLI provinciali di Sondrio hanno organizzato in 
collaborazione con l’associazione “Amici degli anziani” 
di Sondrio, i seguenti incontri presso la sede amici degli 

anziani di Sondrio, Via Maffei, 40.

GIOVEDI 15/01/2009
Diritti sociali e livelli essenziali di assistenza

Dott. Ilario Sabbadini
Direttore provinciale Patronato ACLI di Sondrio e Lecco

GIOVEDI 22/01/2009
Colesterolo! Questo sconosciuto

Dott. Gianfranco Cucchi
Cardiologo e consulente medico ACLI provincia di Sondrio

GIOVEDI 29/01/2009
Crisi economica e anziani: quali scenari?

Danilo Ronconi
Presidente provinciale ACLI di Sondrio

incontri con l’associazione
amici degli anziani

corso di formazione al volontariato per i promotori sociali

Requisiti di accesso - Licenza di 
scuola media inferiore (scuola se-
condaria di primo grado)

Profilo professionale - L’addetto 
ai servizi amministrativi di impre-
sa è in grado di utilizzare i diversi 
sistemi di rilevazione per la gestio-
ne di procedure amministrative e 
documenti contabili e di esegui-
re le relative attività di controllo, 
registrazione ed archiviazione in 
modo consuetudinario e formaliz-
zato.

Opera nel settore amministrativo 
(segreteria generale, fatturazione 

e prima nota) di aziende di ogni 
dimensione ed in particolare in 
imprese artigiane, commerciali, di 
servizi, sia di piccola che di me-
dia dimensione. A seconda della 
struttura aziendale è in grado di 
operare con margini di autonomia 
e responsabilità diversificati e fun-
zionali al ruolo lavorativo di inse-
rimento. 

Stage - Il corso prevede un perio-
do di formazione in azienda nel 
secondo e terzo anno

Certificazione finale - Attestato di 
Qualifica Professionale - II livello 

europeo - Rilasciato dalla Regione 
Lombardia valido su tutto il terri-
torio nazionale

Calendario - Inizio settembre 
2009 - fine corso giugno 2010

Monte ore - 990 ore

Posti disponibili - 20

Come raggiungerci
Fondazione ENAIP LOMBAR-
DIA, Centro formativo
Via Credaro 24 - MORBEGNO
Tel. 0342/615692
Fax.0342/600280.
morbegno@enaip.lombardia.it

enaip lombardia - corso per addetto ai servizi amministrativi

Corso triennale di qualifica per l’assolvimento del diritto-dovere di istruzione formazione 
con possibilità di accesso al 4° anno

•	 Assistenza per l’elaborazione del modello 730 e del modello Unico 
persone fisiche e trasmissione all’Agenzia delle Entrate

•	 Assistenza per la compilazione del bollettino ICI
•	 Predisposizione dell’indicatore della situazione economica 

equivalente (ISE/ISEE), lo strumento che consente, sulla base delle 
effettive condizioni economiche dell’interessato e del suo nucleo 
familiare, di usufruire di prestazioni sociali agevolate (assegni 
familiari e di maternità, rette per asili nido, mense scolastiche, case 
di riposo per anziani, agevolazioni inquilini, agevolazioni per tasse 
universitarie, servizi socio sanitari domiciliari, ecc...)

•	 Aiuto alla compilazione del modello RED, il modello richiesto 
dall’INPS e da altri Enti ai pensionati per dichiarare i propri 
redditi

•	 Trasmissione telematica di tutte le tipologie di dichiarazioni fiscali, 
tra cui la scelta dell’8 per mille e del 5 per mille

•	 Contratti di locazione - Dichiarazioni di successione.

Vieni a trovarci per conoscerci meglio o per 
richiedere la nostra consulenza. Chiama 0342/213905.

Francesca Valli e Mauro Bulanti


